RITIRO CRESIMANDI

22 settembre 2013

1. COMPRENDERE IL BRANO BIBLICO (At 2,1-13)
- Cari ragazzi sapete dirmi che brano abbiamo ascoltato e, quindi, come si chiama?

- R.: È il famoso racconto del giorno di Pentecoste (50 giorni dalla Pasqua), anzi della sera. Infatti all’inizio abbiamo ascoltato: “Mentre stava compiendosi” (v.1); quindi era quasi terminato.
- L’evangelista Luca, che ha scritto anche il libro degli Atti, poi dice: “che si trovavano tutti insieme nello stesso luogo” (v.1).
· Chi? R.: I discepoli
· Dove? R.: Nel Cenacolo
· In quale città? R.: Gerusalemme
- Secondo voi cosa stavano facendo a Gerusalemme?

- R.: Erano giunti con Gesù per celebrare la sua ultima Pasqua, perché venne ucciso, e vi rimasero non solo a causa della paura, ma soprattutto perché erano in attesa di una promessa: il dono dello Spirito Santo.

Parecchie volte Gesù gli e lo ricorda durante la sua vita, in ultimo, anche dopo la sua resurrezione, proprio a Gerusalemme, durante l’Ascensione egli dice: “… riceverete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme … fino a i confini della terra”. (At 1,8)
- Infatti cosa accade? (Far leggere versi 2 – 4a).
“Venne all’improvviso dal cielo un fragore (= un rumore grande), quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo”.

Per chiarezza devo dire che non sappiamo se effettivamente sia avvenuto così quella sera, sicuramente quando si parla di Spirito Santo il testo usa delle immagini perché è difficile vederlo, essendo una realtà spirituale. 

- In quale modo Luca ci rappresenta lo Spirito Santo?

- R.: Attraverso l’immagine delle lingue di fuoco.


Qui viene utilizzato uno dei simboli più espressivi (altre volte infatti abbiamo visto l’acqua o la colomba, etc.…).
Il fuoco è simbolo di quel’energia trasformante: lo Spirito trasforma tutto ciò che tocca!
Il fuoco è anche simbolo dell’amore di Dio e della sua forza purificatrice.
- Cosa succede agli apostoli appena ricevono questo dono? (v.4b)
- R.: Furono colmati e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava il potere di esprimersi.

Colmare nel nostro linguaggio significa “riempire fino all’orlo”, “dare in abbondanza”, “arrivare all’eccesso” (definizioni presa dal vocabolario della lingua italiana): Dio non si risparmia…!
Luca nella sua opera è l’unico che utilizza questa espressione (cfr. Giovanni Battista, Elisabetta e Zaccaria, Pietro, Stefano, Paolo e Barnaba, etc…).

Parlare in altre lingue, cari amici, non significa tanto comunicare all’improvviso in una linguaggio che fin d’ora non conoscevano; bensì vuol dire, esprimersi in modo diverso rispetto a prima. Chi parla in modo differente sta a significare che ragiona in modo differente, sta a significare che è cambiato il suo modo di vedere le cose, di intenderle, di metterle in atto!

Tutto ciò viene fatto secondo quello che ognuno è come persona, ecco perché si dice “nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi”.
- Nel brano leggiamo poi che a Gerusalemme abitavano Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo, che sentendo quel rumore si sono radunati. Da quali popolazioni provenivano? (vv. 5-11)
- R.: Erano Parti, Medi, Elamiti, abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadocia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfilia, dell’Egitto e delle parti della Libia, Romani, Cretesi, Arabi.


Questo elenco dice due cose:



- primo, probabilmente conferma la tesi che i discepoli dopo aver ricevuto lo Spirito Santo non si sono messi a parlare un linguaggio a loro sconosciuto. Infatti erano giudei osservanti nati in altre nazioni, che sicuramente avevano ognuno il loro modo di comunicare, ma che abitavano a Gerusalemme, quindi comprendevano anche la lingua degli apostoli, un po’ come gli stranieri che arrivano da noi, in Italia.
- secondo, ed è l’aspetto più importante, la Pentecoste realizza l’universalismo del Vangelo. - Cosa significa? 

- R.: Lo ricordavamo all’inizio: Gesù afferma “riceverete lo Spirito santo e di me sarete testimoni fino ai confini della terra”. 

Con lo Spirito Santo gli apostoli sono chiamati a parlare di Gesù a tutti, nessuno escluso.
- Quali sono le reazioni degli ascoltatori? (vv. 12-13)

- R.: Abbiamo chi: 
- è stupefatto (reazione di coloro che scoprono qualcosa di nuovo e anche di positivo)
- è perplesso (dubbioso, titubante, s’interroga), difatti si chiedevano: “che cosa significa questo”
- li derideva completamente, facendoli passare per ubriachi.
2. APPLICHIAMO IL TESTO ALLA VITA
- La Pentecoste riguarda solo gli apostoli o anche voi? E quando per voi è Pentecoste?

- R.: Riguarda anche noi. 
Per voi sarà Pentecoste, non nella data liturgica in cui cade la Pentecoste (quest’anno Pasqua è caduta domenica 31 marzo e Pentecoste domenica 19 maggio), ma il giorno della vostra Cresima.
Invece il giorno liturgico di Pentecoste ci ricorda che noi abbiamo questo dono da alimentare sempre e farlo fruttificare. 

Come gli apostoli, anche voi, non a Gerusalemme, ma qui a Foggia, nella Chiesa Annunciazione del Signore, che è il vostro Cenacolo, insieme ad altri ragazzi, riuniti in preghiera riceverete il dono dello Spirito Santo.

- In modo particolare in quale momento avverrà tutto questo?
- R.: Subito dopo l’omelia, durante il rito della Cresima.

· Il rito prevede: (dialogo con i ragazzi)
- Il rinnovo delle promesse battesimali. 
Questa formula dice:

 - che possiamo ricevere la Cresima solo in virtù del nostro Battesimo: lo Spirito Santo è il dono che Gesù ha promesso a tutti i battezzati;
- che la Cresima conferma (ecco perché chiamata anche Confermazione) quella prima unzione col sacro Crisma avuta proprio nel giorno del nostro Battesimo: quindi ci fa adempiere la scelta definitiva di essere cristiani: ci conferma cristiani;
- che la Cresima è necessaria per il rafforzamento della grazia battesimale: la Cresima offre una speciale forza per vivere da cristiani.

- L’imposizione delle mani a cui seguirà una preghiera d’invocazione.
- imposizione delle mani

Gesto antichissimo, adoperato dallo stesso Gesù e dagli apostoli, perciò da sempre conservato nella storia della Chiesa per comunicare il dono dello Spirito Santo.

- preghiera d’invocazione

In cui si chiede a Dio di infondere (= assorbito dentro la vita) su di voi lo Spirito Santo, citando i suoi sette doni. 
- spirito di sapienza 

La parola sapienza deriva dal latino (sàpere) e significa ‹‹avere sapore, essere gustoso››.
È il dono che ci fa’ assaporare e gustare la vita.

La Sapienza, inoltre, ci aiuta a distinguere tra il bene e il male.
- spirito di intelletto
Il termine viene dal latino (intus-legere) e significa ‹‹penetrare in profondità››. Questo dono ci aiuta ad arrivare al cuore delle cose, non rimanendo nella superficialità.
L’Intelletto dunque non è l’intelligenza come la intendiamo noi (saper risolvere problemi difficili, le espressioni, capire e commentare poesie): è un’intelligenza secondo Dio.
- spirito di consiglio 

Il termine consiglio deriva dal latino (consulere) e vuol dire ‹‹decidere››. Nella Bibbia, la parola consiglio significa per lo più progetto.
Su ogni uomo Dio ha un progetto; egli chiama ciascuno a realizzare qualcosa di unico e irripetibile: Dio non fa mai fotocopie!
Attraverso il dono del Consiglio, lo Spirito Santo ci suggerisce quello che dobbiamo fare e dire in ogni momento della nostra vita.

- spirito di fortezza
Con il dono della Fortezza lo Spirito Santo ci aiuta a sopportare fatiche e sofferenze, ma anche ad affrontare tentazioni e difficoltà di trovare la forza di testimoniare sempre la nostra “fede” vincendo ogni paura.
- spirito di scienza
La parola scienza deriva dal latino (scire) e significa ‹‹conoscere››.
Questa parola può rivestire diversi significati: la scienza come frutto della ragione umana che tenta di scoprire le leggi del mondo che ci circonda; la Scienza come dono dello Spirito Santo. La prima si limita a ciò che si può vedere e toccare, non può andare oltre: non tiene conto di Dio.

La seconda risponde alle domande fondamentali che si pone l’essere umano: chi siamo, da dove veniamo e dove andiamo? È in grado di dire farci comprendere il senso della vita.
- spirito di pietà
Il termine pietà deriva dal latino (pietas) e significa ‹‹amore dei figli verso il padre››.
Esprime l’attaccamento filiale (la cui allusione più alta è a Dio).
Con il dono della Pietà, lo Spirito Santo ci guida a scoprire la bontà paterna di Dio e a vivere di questa verità.
- spirito del timore

Quanta confusione su questo dono: aver timore di Dio, paura... Avere Timore di Dio invece significa ‹‹sentimento di rispetto, paura di far soffrire››. Il Timore deve essere inteso come affettuoso rispetto nei Suoi confronti, con la preoccupazione di non offenderlo con la nostra ingratitudine e i nostri peccati, evitando tutto ciò che potrebbe allontanarci da Lui. 
- Crismazione e segno di pace.
In cui a ciascuno chiamato per nome si dirà “ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono”; e quindi sarà poi unto con il sacro Crisma.
È un gesto, fatto con olio profumato, che ben presto si è aggiunto all’imposizione delle mani.

Proprio per mezzo di questa unzione il cresimando riceve il marchio, il sigillo dello Spirito Santo. Questo marchio è di carattere indelebile e dice la nostra stretta appartenenza al Signore.

- Ricevuto il sacramento della Cresima cosa accadrà nella nostra vita? Per rispondere vediamo cosa è successo agli apostoli!

- R.: La loro vita è stata colmata.


Con il dono dello Spirito Santo il vostro cammino di iniziazione cristiana raggiungerà il culmine, cioè si completerà, perché ormai avete tutto per essere cristiani.

Questo allora cosa comporterà? Un arrivederci e grazie?! Finalmente ci siamo sbarazzati del catechismo, della messa domenicale, del cammino di fede?! Eravamo proprio colmati, non ne potevamo più…! 

In teoria non dovrebbe essere così, in pratica si verifica. Ma sono convinto che voi siete bravissimi e proseguirete il cammino (come ben sapete nel postcresima, oggi pomeriggio alcuni ragazzi saranno con noi per farvi la proposta), essenziale per mantenere sempre accesa questa fiamma. Provate a pensare al fuoco, se non lo si alimenta con la legna si spegne; oppure ad un vaso pieno d’acqua al sole, prima o poi si prosciugherà. Accadrà esattamente così per lo Spirito Santo nella vostra vita, questa fiamma da sola si spegnerà, ricoperta da tanta cenere che produrrai…; o si prosciugherà, e così la tua vita tornerà vuota come prima…! Che peccato aver sciupato tutto, perché il mio tempo sarà pieno della scuola, degli amici, di cose che mi piacciono, dello sport, della musica.
Cose sacrosantissime e pure Gesù vuole che le facciamo, stando però attenti a quanto ci ha donato.

Altrimenti saremo vuoti di amici veri, di cose essenziali per la nostra vita, di mancanza di senso e quant’altro.
- R.: Si sono dati da fare per testimoniare a tutti il Signore, ognuno secondo quanto il Signore li ha donato?
Tu intendi darti da fare? Ne sei pienamente convinto? O arrivi alla Cresima perché ti senti costretto dalla tua famiglia? Con il tuo modo di agire e di parlare (a volte fra gli adolescenti senti certe espressioni, che subito si nota che hanno ricevuto lo Spirito Santo e il dono di esprimersi in altre lingue… certe parolacce…) come vuoi essere testimone? Vuoi prenderti questo impegno in famiglia, a scuola, in parrocchia, con gli amici, nella società oppure hai paura di essere isolato? Deriso? Preso in giro? 
